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E questa sfiducia è avva lora ta dalla im-
po r t an t e considerazione che in questa Com-
missione i giudici sono per ragioni di poli-
t ica e per ragioni di classe legati a doppio 

'filo agli accusati, che controllati e control-
lori si confondono in una unica responsabi-
lità di par t i to e di azione, perchè se i col-
pevoli «hanno manca to nelle loro azioni, gli 
al t r i hanno la responsabili tà di averli so-
stenuti sempre, di averli approvat i ed avere 
anzi impedito colle facili ragioni della con-
cordia, a noi ed ai nostri giornali di conti-
nuare quella p ropaganda di epurazione che 
fin dai primi mesi di guerra andavamo svol-
gendo. 

V E N D I T T I , relatore. Ma nella nomina 
delle Commissioni par lamentar i d ' inchiesta 
il regolamento della Caméra garantisce la 
rappresentanza delle minoranze. E lo stesso 
avviene se la nomina è deferita al Presi-
dente. 

P R E S I D E N T E , Onorevole Yendit t i , ri-
sponderà a suo tempo. 

ROMITA. Ho già det to che gli illustri 
vecchioni del Senato non nomineranno 
certo dei sovversivi uso Bentini, uso Laz-
zari, uso Morgari, e d ' a l t ra par te , anche 
qua dentro, se l 'a r i tmet ica non è un'opi-
nione, 156 non è la maggioranza, è una 
pa r t e a l iquota di 508. Quindi su t r en ta 
avremo al massimo qua t t ro , cinque posti , 
41 che vuol dire non avere la possibilità 
fìsica, intel let tuale, di tempo, di vedere 
t u t t o , di controllare tu t to . 

TJna voce al banco della Commissione. Ba-
sta uno solo per conoscere la verità ! 

„ROMITA. Queste sono fìsime, egregio 
in ter ru t tore . Con uno sol^ non si possono 
avere quelle garanzie assolute di poter co-
noscere le veri tà che sono necessarie, per-
chè c'è l ' impossibilità materiale di fare dei 
calcoli, di spulciare conti per milioni e mi-
lioni, di vedere centinaia e centinaia di uf-
fici, di interrogare migliaia di persone. Non 
è uno solo che può arr ivare a t u t t o e fare 
quel controllo che noi vogliamo sia fa t to . 

Da par te nostra e del paese, dunque, 
nessuna, assolutamente nessuna fiducia. 

Verrà il giorno in cui la ver i tà sarà in 
t u t t o o in tu t t i , verrà il giorno in cui la 
luce entrerà ovunque, in cui i gufi della po-
litica, i saccheggiatori del paese e i loro 
manutengol i saranno svelati in t u t t a la 
loro brut tezza morale, ma quel giorno verrà 
solamente quando i vecchi uomini della po-
litica avranno ceduto il posto agli uomini 
nuovi, alla classe nuova, alla classe cfèi la-
vorator i . ( Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Marracino. 

MARRACINO. Onorevoli colleglli, farò 
alcune osservazioni che credo sostanziali. 
Par lerò brevemente, come è mio costume, 
anche perchè ho impara to , nell'esercizio 
professionale, che è molto penoso stare a 
sentire un oratore poco brillante. Natural-
mente questa constatazione non comprende 
gli illustri colleghi-avvocati, che siedono su 
tu t t i i banchi della Camera, che ho sempre 
sentito con grande sodisfazione, ed ho 
sempre ammira to . 

Chiuso il periodo delle discussioni, che 
pot remmo dire generiche, si inizia, io credo, 
oggi il periodo delle discussioni specifiche 
su i provvediment i legislativi concreti . Oggi 
la nuova Camera dovrebbe, abbandonando 
il campo delle dispute puramente , as t ra t -
t amen te politiche, uscire dalla fase della 
critica e passare finalmente nella fase delle 
costruzioni giuridiche. E f rancamente io 
sono ben lieto nella mia adolescenza par-
lamentare (uso una frase t an to cara al-
l 'onorevole Nitti) di potere f ra i primi por-
tare la mia modesta parola su questo im-
portant iss imo argomento, su questo disegno 
di legge, che in sostanza sarà la pr ima 
legge che sarà vo ta t a nella nuova,legisla-
tu ra . 

I l disegno di legge che ci è presentato 
(sono dolente -di non essere s ta to qui da 
principio a sentire le critiche del collega 
Romita) questo disegno di legge, a mio pa-
rere, sodisfa a una delle esigenze più vive 
dell 'ambiente, r isponde ad una delle più 
larghe ed intense manifestazioni della pub-
blica opinione e, se è vero che una legge 
deve rispecchiare un determinato s ta to 
della coscienza collett iva, senza dubbio 
r isponde a questa finalità. 

Porse ra ramente il Governo è s ta to così 
fedele interprete dei desideri della maggior 
pa r te della Camera e delle corrent i del 
Paese come questa vol ta ; ed è per questo 
che, tenuto conto dei criteri che sono a 
fondamento di questo proget to , t enuto 
conto dello spirito di giustizia che lo ani-
ma ed anche dello scopo che si è proposto, 
io credo che debba avere l 'adesione di t u t t i 
i settori della Camera. 

Perche io por to ferma opinione, che gli 
uomini di qualunque pa r te della Camera, 
se sentono veramente di essere c i t tadini ita-
liani, non possono non desiderare di fa r 
sapere al Paese come il suo denaro sia s ta to 
speso, e di accertare quelle responsabi l i tà -

che possono gravare a carico di uomini 


